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CIRCOLARE INFORMATIVA LUGLIO N. 7/2023 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 luglio al 15 agosto 2023.  

Le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti 
che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art. 7, D.L. 70/2011. 
 

Versamenti Iva mensili 

Scade il 17 luglio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
maggio (codice tributo 6005). 

I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità versano entro il 17 luglio l’Iva do-
vuta per il secondo mese precedente. 
 

Versamento dei contributi INPS 

Scade il 17 luglio il termine per il versamento dei contributi INPS dovuti dai datori di lavoro e del 
contributo alla gestione separata INPS, con riferimento al mese di maggio, relativamente ai redditi 

di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-
pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 17 luglio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-
fettuate nel mese di giugno. 

 
Versamento saldo 2022 e acconto 2023 

Scade il 20 luglio il termine di versamento delle somme derivanti dalla dichiarazione dei redditi, 

Irap e Iva per le quali la scadenza originaria era il 30 giugno 2023. 
Possono beneficiare della proroga imprese e professionisti che esercitano attività per le quali sono 
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approvati gli Isa, contribuenti che presentano cause di esclusione dagli Isa (compresi quelli che si 
avvalgono del regime di cui all’articolo 27, comma 1, D.L. 98/2011 e del regime di cui all’articolo 1, 
commi da 54 a 89, L. 190/2014) e contribuenti che partecipano a società, associazioni e imprese 

soggette agli Isa. 
 
Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 

Scade il 25 luglio, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-
sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-
tuate nel mese di giugno. 

Scade il 25 luglio anche il termine per l’invio degli elenchi riepilogativi da parte dei soggetti tenuti 
all’obbligo con cadenza trimestrale, relativamente alle operazioni del secondo trimestre. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade il 31 luglio il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 

continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di luglio.  
 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Scade il 31 luglio il termine ultimo per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti 
intracomunitari effettuati nel mese di maggio, per gli enti non commerciali e per gli agricoltori eso-
nerati. 

 
Modello TR 

Scade il 31 luglio il termine per la presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in compen-

sazione del credito Iva trimestrale relativo al II trimestre 2023. 
 
 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 
 

Lecco, lì 17 luglio 2023 
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UFFICIALIZZATA LA PROROGA DEI VERSAMENTI 

AL 20 LUGLIO 2023 PER I SOGGETTI ISA  
 
È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge di conversione del D.L. 51/2023 con cui è stata uf-

ficializzata la proroga del termine per i versamenti delle imposte risultanti dai modelli Redditi 2023, 
Irap 2023 e Iva 2023, dal 30 giugno 2023 al 20 luglio 2023, senza la maggiorazione dello 0,4%. 
 

Soggetti interessati dalla proroga 

La proroga dei versamenti interessa i soli contribuenti che: 
• esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fi-

scale (Isa); 
• aderiscono al regime forfetario o dei c.d. “minimi”; 
• presentano altre cause di esclusione dagli Isa; 

• dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, 
dal relativo decreto di approvazione del Mef (pari a 5.164.569 euro). 

Rispetto agli analoghi provvedimenti di proroga pubblicati gli anni scorsi, resta confermato il termi-

ne del 31 luglio 2023 (in quanto il 30 luglio è festivo), per effettuare i versamenti con la maggiora-
zione dello 0,4% a titolo di interesse corrispettivo. 
 

La proroga dei versamenti interessa anche i soggetti che partecipano a società, associazioni e im-
prese soggette agli Isa e che devono dichiarare redditi “per trasparenza”, ai sensi degli articoli 5, 
115 e 116 del Tuir. Si tratta sostanzialmente dei seguenti soggetti: 

Altri soggetti interessati dalla proroga dei versamenti 

Soci di società di persone 

Collaboratori di imprese familiari 

Coniugi che gestiscono aziende coniugali 

Membri di associazioni tra artisti o professionisti quali, ad esempio, i professionisti con studio associato 

Soci di società di capitali “trasparenti” 

 
In caso di opzione per il consolidato fiscale, è opinione condivisa che la proroga del termine per il 
versamento dell’Ires del consolidato sia invocabile solo dalla società controllante in possesso dei 

requisiti previsti, a prescindere dal fatto che una o più società controllate non li possiedano, stante 
l’impossibilità, in capo alla controllante, di suddividere il versamento dell’Ires in relazione alle socie-
tà controllate che possono o meno rientrare nella proroga. 

Differente risulta essere, invece, il caso in cui sia la controllante a non possedere i requisiti previsti 
per aderire alla proroga: al ricorrere di tale fattispecie, non è chiaro se la proroga possa estendersi 
al versamento dell’Ires del consolidato, a prescindere dalla circostanza che i predetti requisiti siano 

posseduti da almeno una società controllata. 

Per quanto concerne, invece, il versamento Irap - che non rientra nel perimetro del consolidato fi-
scale - la proroga del versamento al 20 luglio 2023 interessa solo le società (controllante o ciascu-

na controllata) in possesso dei requisiti per beneficiare della proroga dei versamenti. 
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Contribuenti esclusi dalla proroga dei versamenti 

La proroga dei versamenti al 20 luglio 2023 non è invocabile dai seguenti soggetti:  
• contribuenti che svolgono attività agricole e che sono titolari solo di redditi agrari ai sensi 

dell’articolo 32 e ss., Tuir; 
• persone fisiche che non esercitano attività d’impresa o di lavoro autonomo, neppure tramite 

partecipazione a società o associazioni “trasparenti”; 

• contribuenti che svolgono attività d’impresa o di lavoro autonomo per le quali non sono stati 
approvati gli Isa; 

• contribuenti che svolgono attività d’impresa o di lavoro autonomo per le quali sono stati appro-

vati gli Isa, ma che dichiarano ricavi o compensi superiori al previsto limite di 5.164.569,00 eu-
ro. 

 

Sono esclusi dalla proroga dei versamenti in esame i soggetti Ires che hanno termini ordinari di 
versamento successivi al 30 giugno 2023. 
Si tratta, ad esempio, delle società di capitali che: 

• approvano il bilancio 2022 dopo il 31 maggio 2023, in quanto i termini di versamento dipendo-
no dalla data di approvazione del bilancio (o del rendiconto); 

• hanno un periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare (ad esempio società di capitali 

con esercizio 1° luglio 2022 – 30 giugno 2023). 
 

Versamenti che rientrano nella proroga 

La proroga al 20 luglio 2023 riguarda sostanzialmente i “versamenti delle somme risultanti dalle di-

chiarazioni” dei redditi e Irap che sono scaduti lo scorso 30 giugno 2023 senza la maggiorazione 
dello 0,4%. 

Versamenti che rientrano nella proroga 

Saldo 2022 e primo acconto 2023 Irpef, Ires e Irap 

Saldo 2022 addizionale regionale Irpef 

Saldo 2022 e acconto 2023 addizionale comunale Irpef 

Saldo 2022 e primo acconto 2023 “cedolare secca sulle locazioni” 

Saldo 2022 e primo acconto 2023 imposta sostitutiva (15% o 5% start up) regime fiscale forfettario L. 

190/2014 

Saldo 2022 e primo acconto 2023 imposta sostitutiva (5%) regime contribuenti minimi D.L. 98/2011 

Saldo 2022 e primo acconto 2023 tassa etica 

Imposte sostitutive soggette agli stessi termini previsti per le imposte sui redditi (ad esempio per la rivalu-

tazione dei beni d’impresa, capital gain in regime di dichiarazione)  

Addizionali che condividono gli stessi termini previsti per le imposte sui redditi 

Saldo 2022 e primo acconto 2023 delle imposte patrimoniali per gli immobili all’estero (Ivafe) 

Saldo 2022 e primo acconto 2023 delle imposte patrimoniali per le attività finanziarie all’estero (Ivie) 

Iva dovuta sui maggiori ricavi o compensi dichiarati per migliorare il proprio profilo di affidabilità in base agli Isa 

 

Versamento del diritto annuale alle camere di commercio 

Se ricorrono le condizioni previste, è possibile differire al 20 luglio 2023 (senza la maggiorazione 

dello 0,4%) anche il versamento del diritto annuale per l’iscrizione o l’annotazione nel Registro Im-
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prese, di cui all’articolo 8, D.M. 359 dell’11 maggio 2001, poiché tale tributo condivide i medesimi 
termini di versamento previsti per il pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi. 
 

Versamenti derivanti dalla dichiarazione Iva 

La proroga dei versamenti dal 30 giugno 2023 al 20 luglio 2023 riguarda anche il versamento del 

saldo Iva relativo al 2022 (derivante dalla dichiarazione modello Iva 2023) che non è stato effettua-
to entro la scadenza ordinaria del 16 marzo 2023. 
Il saldo Iva potrà, quindi, essere effettuato entro il prossimo 20 luglio 2023, applicando la maggio-

razione dello 0,4% di interessi per ogni mese o frazione di mese successivo al 16 marzo 2023 e fi-
no al 30 giugno 2023.  
 

Versamento dei contributi INPS di artigiani, commercianti e professionisti 

In presenza dei requisiti previsti per il differimento del versamento delle imposte, sarà possibile 

beneficiare della proroga al 20 luglio 2023, senza la maggiorazione dello 0,4%, anche per provve-
dere al versamento del saldo 2022 e del primo acconto 2023 dei contributi previdenziali. 
Peraltro, mutuando quanto chiarito dall’Amministrazione Finanziaria in occasione di una preceden-

te proroga per i soggetti interessati dagli studi di settore (risoluzione n. 173/E/2007), consegue che 
il differimento al 20 luglio 2023, senza la maggiorazione dello 0,4%, può trovare applicazione an-
che in relazione ai contributi INPS dovuti dai soci di Srl, artigiane o commerciali interessate dalla 

proroga in esame, ma che non hanno aderito al regime di “trasparenza fiscale”.  
 
Opzione per la rateizzazione dei versamenti 

Nella particolare ipotesi in cui un contribuente decidesse di optare per la rateazione degli importi a 
saldo o in acconto di imposte e contributi, a norma dell’articolo 20, D.Lgs. 241/1997, egli potrà be-
neficiare del differimento del termine al 20 luglio 2023 (senza la maggiorazione dello 0,4%) anche 

per il versamento della prima rata, in quanto tale termine coincide con il termine di versamento del 
saldo o dell’acconto. 
Nulla cambia, invece, per i termini di scadenza delle rate successive alla prima, le quali rimango-

no ancorate ai termini prescritti dall’articolo 20, comma 4, D.Lgs. 241/1997, vale a dire il giorno 16 
di ciascun mese di scadenza, per i contribuenti titolari di partita Iva, ovvero alla fine di ciascun 
mese di scadenza, per i contribuenti non titolari di partita Iva, potendo beneficiare altresì dei con-

sueti differimenti “automatici” per i versamenti che scadono di sabato, in giorno festivo o durante il 
periodo della sospensione feriale (dal 1° al 20 agosto). 
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REMISSIONE IN BONIS PER IL TAX CREDIT ENERGIA 

 
L’Agenzia delle Entrate ha di fatto ammesso l’applicabilità dell’istituto della remissione in bonis a 

tutti quei soggetti che avendo la possibilità di usufruire del tax credit energia non avessero provve-
duto a inviare l’apposita comunicazione entro lo scorso 16 marzo 2023. 
Il chiarimento ha di fatto riaperto il termine di presentazione dell’istanza che deve completarsi entro 

il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi (prima dichiarazione utile). 
Come si ricorderà la mancata presentazione dell’istanza entro la data del 16 marzo 2023 aveva di 
fatto congelato il credito non ancora compensato in quanto dal successivo 17 marzo l’Agenzia del-

le entrate avrebbe bloccato (rifiuto) l’eventuale modello F24 che contenesse il credito da compen-
sare non comunicato in istanza. 
La mancata comunicazione entro il 16 marzo 2023 dei crediti d'imposta maturati dalle imprese 

“energivore/gasivore” e “non energivore/gasivore”, non rappresenta un requisito per l’accesso al 
contributo e l’invio dell’istanza costituisce un solo adempimento formale sanabile con la remissione 
in bonis. 

Tenuto conto delle indicazioni ottenute, le imprese “energivore/gasivore” e “non energivore/gasi-

vore” che non abbiano presentato l’istanza potranno farlo nei prossimi giorni ma entro e non oltre il 
termine per la presentazione della prima dichiarazione utile, quindi la dichiarazione modello Redditi 

2023, versando al contempo la sanzione minima di 250 euro tramite modello F24 Elide, indicando 
il codice tributo “8114”.  
Si noti con attenzione che i crediti d’imposta in esame, relativi al periodo d’imposta 2022, sono uti-

lizzabili esclusivamente in compensazione entro il 30 settembre 2023; dovendo tuttavia la remis-
sione in bonis precedere la fruizione del credito, essa dovrà essere effettuata prima del 30 settem-
bre e chiaramente prima della compensazione del credito. 

Adempimento Termine 

Compensazione Entro il 30 settembre 

Invio della comunicazione Prima dichiarazione utile ma prima della compensazione quindi entro 
il 30 settembre 

Versamento della sanzione Contestuale all’invio della comunicazione 
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I LIMITI PER LA SEGNALAZIONE QUALIFICATA DELLE IMPRESE IN CRISI: 

LE INDICAZIONI DELL’INAIL 

 
La riforma delle procedure concorsuali (veicolata dal D.Lgs. 14/2019, più volte modificato) impone 
da parte di taluni enti pubblici l’obbligo di segnalare la presenza di elementi che evidenziano uno 

stato di crisi dell’impresa, affinché l’impresa stessa possa attivare le opportune procedure volte a 
correggere lo stato di squilibrio. 
In particolare, con la recente circolare n. 28 del 16 giugno 2023, l’INAIL ha dato le proprie indica-

zioni operative circa tale previsione in relazione ai debiti dei contribuenti nei confronti dell’istituto 
assicurativo nazionale. 
 
Segnalazione dei creditori pubblici qualificati  

I creditori pubblici qualificati che sono tenuti a segnalare tramite pec (o, in mancanza, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento inviata all'indirizzo risultante dall'anagrafe tributaria) 

all’imprenditore e, se presente, all’organo di controllo della società, la presenza di indizi di crisi, 
sono: 
• l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS); 

• l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL); 
• l'Agenzia delle entrate;  
• l'Agenzia delle entrate-Riscossione. 

A seguito del ricevimento delle predette segnalazioni, gli imprenditori e gli organi di controllo sono 
tenuti, in base al Codice della crisi, ad assumere iniziative per il rientro dell’esposizione debitoria, 
anche accedendo, in maniera facoltativa, alle misure di composizione negoziata previste dallo 

stesso Codice. Si tratta quindi di segnalazioni tutt’altro che irrilevanti, in quanto un’inerzia da parte 
dell’imprenditore e dell’organo di controllo porteranno certamente ad una loro responsabilità nel 
caso di deriva concorsuale dell’impresa/società. 

Per ciascuno di tali soggetti sono previsti specifici parametri da verificare per l’invio della segnala-
zione. 
 

L’obbligo di segnalazione a carico  

In questa sede si pone l’attenzione, in particolare, sui limiti previsti per l’INAIL, oggetto dei recenti 
chiarimenti forniti, in relazione all’obbligo di segnalazione a carico dell’istituto imposto dall’articolo 

6, D.L. 83/2022. 
Il codice della crisi impone all’INAIL di inviare una segnalazione all’impresa in presenza di un debi-
to per premi assicurativi scaduto da oltre novanta giorni e non versato, superiore all'importo di 

5.000 euro. 
La segnalazione, per espressa previsione normativa, è inviata quindi solo agli imprenditori, come 
individuati dall’articolo 2082, cod. civ, soggetti all'obbligo dell'iscrizione nel Registro Imprese, qua-

lora vi sia un debito riferito a premi assicurativi e ad accessori superiore a 5.000 euro scaduto da 
più di 90 giorni. 
La segnalazione non è inviata se il debito, al verificarsi delle condizioni sopra richiamate, è stato 

già iscritto a ruolo. 
La segnalazione è inviata entro 60 giorni decorrenti dal verificarsi dei suddetti requisiti. 
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L’obbligo di segnalazione si applica all’INAIL, in relazione ai debiti accertati a decorrere dal 15 lu-
glio 2022, data di entrata in vigore del codice della crisi. 
Nella circolare si legge come le segnalazioni vengono inviate dall’INAIL con cadenza mensile a 

partire dal mese di giugno 2023 con operazione centralizzata a cura della Direzione centrale orga-
nizzazione digitale. 
 


